


 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

 

GENERALITA’ 

 

Art.1  – Ambito di applicazione della normativa 

Le presenti Norme Tecniche di Attuazione, disciplinano le attività edilizie interne alla 

perimetrazione del Piano Attuativo di Iniziativa Privata per il recupero dell’area e degli 

immobili ubicati in viale B.Brin-via Braccini del Comune di Terni ai sensi della della L.R. n. 

17 (art. 32 della L.R. n.13 : determinazione della premiabilità per interventi in materia di sostenibilità 

ambientale degli edifici di cui alla L.R.n.17). 

Per quanto non specificato nelle presenti N.T.A., si fa riferimento alle leggi vigenti in 

materia, alle N.T.A. del P.R.G., della variante al P.R.G. per le aree centrali ed al vigente 

Regolamento Edilizio. 

 

Art.2  – Finalità del Piano Attuativo 

Le finalità del Piano Attuativo sono: una complessiva ristrutturazione edilizia dell’area 

d’intervento (limite Piano Attuativo) che consenta il recupero della residenzialità dell’area, 

la sua riqualificazione, la ricucitura di un tessuto edilizio frammentato e degradato, 

salvaguardando le caratteristiche del tessuto tipologico. 

 

Art.3  – Contenuti del Piano Attuativo 

Il Piano Attuativo definisce: 

- Gli spazi residenziali, commerciali e quelli destinati al ricovero delle auto, con 

relative aree pertinenziali 

- Il volume e le altezze dell’edificio 

- Le distanze e gli attacchi rispetto agli edifici circostanti 

 

 

 

 



DEFINIZIONE AMBITO INTERVENTO 

 

Art.4  – Ambito di intervento 

I fabbricati interessati dal presente Piano Attuativo di Iniziativa privata per il recupero 

dell’area viale B.Brin - via Braccini sono distinti al N.C.E.U. del Comune di Terni: 

- Fg. 110 part. 173 sub. 3-4-5-6-7-8-9-10-11-12, part. 172/173 sub.13, part. 174 sub 

5-6-7 di proprietà dell’immobiliare Falasca & Tonelli s.r.l.;  

- Fg. 110 part. 173 sub 14 di Proprietà dei Sig.ri Cecchetti Rosanna, Paesani 

Giovanna, Salvati Andrea, Salvati Paola 

- Fg. 110 part. 170 sub 8-37 di Proprietà della Sig.ra De Santis Maria; e si collocano 

ai n.ri 2-4-6 di viale Brin,  n.ri 2-6-8-10 di via Braccini, n.17 di p.zza B.Buozzi e n.3 

di via della Bardesca. 

 

Art.5  – Elaborati di progetto del Piano Attuativo 

- Tav. S1: Stralcio catastale (1:1000), Stralcio P.R.G. (1:1000), Stralcio Piano 

Particolareggiato di Recupero (1:500), legenda, schede tecniche edifici;  

- Tav. S2: Stato di fatto: piante, prospetti, sezioni (1:200); 

- Tav. S3: Calcolo cubatura edifici esistenti con incremento (1:200); 

- Tav. P1: Rappresentazioni planimetriche, altimetriche e plano volumetriche di P.A. 

(1:200) con sovrapposizione stato di fatto e progetto (1:200); 

- Tav. P2: Piante di progetto; 

- Tav. P3: Prospetti e sezioni di progetto; 

- Tav. P4: Calcolo cubatura di progetto; 

- Tav. P5: Verifica rispetto art.84 R.E; 

- Tav. UO1: Opere di urbanizzazione 

- Relazione tecnico-illustrativa, dove vengono indicati materiali  e modalità per la 

costruzione del nuovo fabbricato; 

- Documentazione Fotografica  area oggetto intervento; 

- Fascicolo documentazione catastale e dichiarazioni di proprietà; 

- Norme tecniche di attuazione; 

- Dichiarazione di conformità del tecnico abilitato; 

- Relazione geologica; 

- Schema di convenzione; 

- Inserimento intervento proposto nel contesto, con visualizzazione materiali usati. 



MODALITA’ GENERALI E TECNICHE DI INTERVENTO 

 

Art.6  – Modalità generali di intervento 

 

Per l’area delimitata dal Piano Attuativo di Iniziativa Privata viene previsto un’ intervento di 

ristrutturazione edilizia (ai sensi della L.R. n.1/2004 art.13 comma C: ristrutturazione edilizia, 

diversa da quanto previsto all’art.3, comma 1, lettera d), che comprenda anche modifiche del volume, della 

sagoma e dell’area di sedime) con ampliamento, determinato ai sensi appunto della L.R. n. 17 

(art. 32 della L.R. n.13 : determinazione della premiabilità per interventi in materia di sostenibilità ambientale 

degli edifici di cui alla L.R.n.17), in altezza, fino al raggiungimento della quota di gronda degli 

edifici adiacenti, in modo da realizzare una ricucitura nel tessuto edilizio esistente (come 

era peraltro previsto anche dall’art.9 lettera d) delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano di Recupero non più in vigore). 

E’ quindi consentita la ristrutturazione dei tre edifici d’angolo su viale Brin-via Braccini, per 

la realizzazione di un unico edificio, il cui sedime e la cui volumetria viene indicata nelle 

tavole di Piano. 

L’elevazione, rispetto allo stato di fatto, dovrà avvenire in armonia con l’edificato presente 

nel relativo isolato, e comunque dovrà essere effettuato all’insegna del recupero, del 

risanamento, della riqualificazione funzionale e formale dell’area. 

Devono essere mantenuti i fili dei fabbricati sui fronti principali (su viale Brin e via Braccini, 

fronte strada), pur con la possibilità di sostanziali modifiche ai prospetti nell’ottica di una 

progettazione volta alla riqualificazione e all’unitarietà del tessuto edilizio.  

 
 
Art.7 – Quantità realizzabili, distacchi, altezze, distanze 

La cubatura complessiva ammissibile per l’area individuata dal Piano Attuativo ha una 

consistenza di 6104.80 mc (4500+650+954.80 mc desunta dalle schede edificio UMI 4, 5 e 6 

isolato 42 via Braccini-viale Brin,  approvato con Delibera di C.C. n° 93 del 04.05.2000, che alla dat a 

odierna, risulta però decaduto, ma del quale rimangono in vigore le quantità e le destinazioni d’uso fissate), 

ma l’intervento edilizio può usufruire dell’incremento del 25%  (1526.20 mc) per 

realizzazione di edifici che ottengono la certificazione in classe A (di cui al titolo II della 

legge regionale 18 nov. 2008, n.17) come da art. 60 del R.E. del Comune di Terni, che 

recepisce l’art. 32 della Legge Regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il governo e la 

pianificazione e per il rilancio dell’economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente) e 

successivi Provvedimenti e Disposizioni 2 marzo 2011.  



Il Piano Attuativo consente quindi un’edificazione massima pari a 7631 mc. 

L’area di sedime del corpo di fabbrica, in linea con quanto previsto dall’art.7 comma 3) del 

R.R. n.9/2008, deve mantenere il fronte principale su viale B.Brin e via Braccini con lo 

stesso filo rispetto allo stato di fatto, colmando gli spazi vuoti e ricucendo il tessuto edilizio 

frammentato dell’isolato, fino ad arrivare ad un giunto tecnico con la parete cieca 

dell’adiacente fabbricato su via Braccini. Tutto il prospetto interno, che si affaccia 

sull’edificio esistente su via della Bardesca deve avere la necessaria distanza di 5 m dal 

confine e di 10 m dalle pareti cieche o finestrate o porticate, come devono essere rispettati 

i  3 m di distanza dei terrazzi dal confine di proprietà. 

Dal piano terra al secondo interrato (luogo di parcheggi privati e cantine) deve essere 

rispettata la distanza di 1,5 m dal confine di proprietà, tranne per ciò che concerne la 

ricostruzione dello stato di fatto. 

Il nuovo complesso edilizio può raggiungere un’altezza complessiva massima, al livello del 

piano di calpestio della copertura piana, pari ai 19.80 m di altezza dell’edificio adiacente su 

via Braccini o ai 20.40 m di quello di fronte sempre su via Braccini, in modo da allinearsi a 

una delle preesistenze. 

L’ultimo piano (p.quinto) può presentare un arretramento del fronte del fabbricato (rispetto 

al fronte stradale), in favore di terrazzi perimetrali o a vantaggio di minore impatto visivo.  

 
 
Art.8 – Modalità di intervento: facciate e coperture 

I tre edifici d’ angolo su viale Brin-via Braccini vengono demoliti e ricostruiti nell’ottica della 

creazione di un unico organismo che abbia uniformità stilistica, presentando nuovi 

allineamenti delle aperture e diverse scansioni verticali nei prospetti. Sono quindi 

consentite, rispetto all’esistente, diverse tipologie di aperture (finestre, portefinestre, 

vetrate), infissi (legno) e sistemi di oscuramento (avvolgibili), nuovi elementi decorativi e 

tecnologici (pareti ventilate con rivestimento esterno, verde verticale), e inserimento di 

balconi con aggetto fino a 50 cm;  inoltre è ammesso l’uso di copertura piana con volumi 

tecnici per fine corsa di ascensori e vani scala e inserimento di nuove tecnologie anche sul 

tetto (es. pannelli fotovoltaici, tetto giardino, ecc.).  

 

 

 

 

 



Art.9 – Norme generali di carattere edilizio 

Sono ammessi insieme all’intonaco tradizionale forme diverse di rivestimento delle pareti, 

laddove siano volte al risparmio energetico (es. pareti ventilate o pareti verdi verticali). Per 

quanto riguarda i balconi, con aggetto massimo consentito di 50 cm, si possono prevedere 

oltre a ringhiere di ferro anche parapetti in vetro. Gli infissi possono essere realizzati in 

legno, verniciato o no, con sistemi di oscuramento del tipo avvolgibile in p.v.c.  E’, infine, 

ammesso l’uso di copertura piana con volumi tecnici per fine corsa di ascensori e vani 

scala e con eventuale inserimento di tetto giardino e pannelli fotovoltaici e/o solari termici. 
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